
 

 

 

Natura. Il Comitato dice sì, ma gli ambientalisti no, e la Sat... è divisa

GIGI ZOPPELLO

PEIO. Riunione burrascosa, ve-
nerdì sera, del Comitato provin-
ciale di coordinamento e indiriz-
zo del Parco nazionale dello Stel-
vio: alla fine ha acquisito l’inte-
sa in vista dell'adozione definiti-
va da parte della Giunta provin-
ciale del «Piano del Parco nazio-
nale dello Stelvio». Ma con il vo-
to contrario del rappresentante 
delle  associazioni  ambientali-
ste;  mentre  il  rappresentante  
della Sat ha espresso parere fa-
vorevole.

Ci spiega l’ufficio stampa del-
la giunta provinciale che «L'in-
tesa rappresenta l'importante e 
necessario passaggio per l'ado-
zione definitiva del Piano, tap-
pa fondamentale  di  un lungo  
iter, avviato dai tre settori del 
Parco nel 2017 con l'approvazio-
ne delle Linee guida, che ha vi-

sto la prima adozione nel 2018, 
con ulteriori modifiche nel 2019 
e 2022, fino alla attuale propo-
sta di adozione definitiva.

Il Comitato è presieduto dal 
sindaco di Peio, Alberto Pretti, 
e composto dal vicepresidente 
della  Provincia  Mario Tonina,  

dai sindaci dei Comuni di Rabbi 
e Pellizzano, il cui territorio ri-
cade nel Parco, dai rappresen-
tanti dei medesimi Comuni, del-
la Comunità della Val di Sole, 
Asuc e Consortele, SAT e asso-
ciazioni ambientaliste.

Il  vicepresidente Tonina e i  

sindaci di Peio e di Rabbi «han-
no espresso soddisfazione per il 
raggiungimento di questo fon-
damentale  passaggio  (...)  con  
l'obiettivo di trovare il coerente 
equilibrio tra  protezione della  
natura e consapevolezza delle  
interrelazioni con l'uomo».

Le associazioni ambientaliste 
hanno  votato  negativamente,  
auspicando nel Piano l'occasio-
ne  di  ridiscussione  delle  aree  
sciabili pianificate. Ed è un pun-
to rovente, da tempo.

«Votare contro - ci spiega il 
rappresentante, Aaron Iemma 
- non è, come ci ha accusato To-
nina, esprimersi contro i tecnici 
e il loro lavo. Qui il punto è poli-
tico. Dentro il Parco naturale, 
infatti, c’è una grande area di 
impianti  sciistico,  quella  di  
Peio. Non solo è nel Parco, ma 
insiste su due zone di protezio-
ne ambientale di valenza euro-
pea».

Quindi, che si fa? «Nessuno 
ha mai chiesto o voluto smantel-
lare gli impianti esistenti. Il pro-
blema però - dice Iemma - è che 
da tempo nel Pup della Provin-
cia sono state inserite delle altre 
aree sciabili, per una possibile 
espansione della stazione sciisti-
ca. E si tratta di aree pregiate, 
oggi di boschi o prati con una 

vegetazione rara e pregiata».
Per gli ambientalisti «Il pun-

to non è dire no allo sci esisten-
te, ma almeno dire no ad una ul-
teriore espansione degli impian-
ti e delle piste. Non perché vo-
gliamo  portare  sventura,  ma  
perché queste stazioni  sciisti-
che poi diventano dei carrozzo-
ni, che gravano economicamen-
te sui Comuni: bastano due in-
verni senza neve, come gli ulti-
mi, ed è chiaro a tutti che inve-
stire ulteriormente sullo sci non 
ha alcun senso. Questa  è una 
mancanza  grave,  nel  Piano»  
conclude Iemma. 

Per gli ambientalisti, quindi, 
questa era l’occasione per avvia-
re «una transizione seria, tanto 
più che siamo dentro l’area di 
un Parco naturale». Anche per-
ché c’è già un progetto: in que-
ste aree previste dal Pup, si vor-
rebbe costruire un bike-park, 
con sbancamenti e lavori. 

Curiosa  infine  la  posizione  
della sat: la Tam, commissione 
ambiente, aveva proposto di vo-
tare  no.  Ma poi  nel  Consiglio  
centrale c’è stato un duro con-
fronto, ed è finita 5 a 5. Logica 
vorrebbe che il rappresentante 
Sat nel Parco, il solandro San-
dro Magnoni, si astenesse. E in-
vece ha votato a favore.

Parco dello Stelvio: nel Piano
nuove piste da sci, è bufera

La sede del Parco, a Cogolo di Peio: l’altra sera una riunione burrascosa
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